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ARGOMENTO 


A  tutti  e  noto  V  ardito  progetto  ,  e  la  prima  fa- 
mosa spedizione  di  Cristoforo  Colombo  per  la  scoperta 
del  Nuovo  Mondo. 

Egli  approdava  dopo  lunga  e  difficile  navigazione, 
e  dopo  vinti  mille  pericoli  all'  isola  di  Cuba.  Prima 
che  egli  colà  sbarcasse  ,  /'  odio  di  qualche  rivale  su- 
scitava a  bordo  del  naviglio  orribile  congiura*  *1  Egli 
ne  trionfava.  Sceso  a  terra,  cercò  amicizia  ed  ospita- 
lità ,  e  /'  ottenne  ;  corse  mille  pericoli  ,  ed  ebbe  infi- 
nite avversità ,  ma  Colombo  maggiore  della  fortuna 
tutto  finalmente  superava  ,  e  si  fece  Signore  delVisola 
a  nome  dei  Sovrani  di  Castiglia.  Ecco  il  fondo  iste- 
rico di  questa  azione.  *2  Ovvio  sarà  il  comprendere 
che  alla  verità  dei  fatti  andò  compagna  V  immagina- 
zione ,  e  che  si  vidde  abbastanza  consono  ai  precetti 
della  drammatica  V  inventare  un9  azione  verisimile  e 
continuata,  cui  fossero  uniti  la  chiarezza  e  V  interesse. 


*1  Alonzo  Pinzon,  espertissimo  navigatore,  offeso  nelV 
amor  proprio  venendogli  [assegnato  un  grado  ^secondario 
sovra  lo  stesso  vascello  di  Colombo  avea  suscitate  infinite 
querele ,  e  finalmente  unito  a  diversi  uffizioli  del  naviglio 
meditò  di  arrogatasi  un  comando  a  parte  onde  procu- 
rarsi dei  vantaggi  in  proprio,  indi  ritornare  in  Ispagna 
usurpando  a  Colombo  V  onore  delle  scoperte.  Abbandonato 
V  ammiraglio ,  Pinzon  si  diede  coi  suoi  a  scoprire  diverse 
isole ,  in  una  delle  quali  si  innamorò  di  una  selvaggia  ,  e 
questa  fu  la  causa  della  misera  sua  catastrofe.  Las  Casas 
Ist.  Ind.  Or.  e.  27  Giornale  di  Colombo ...  Viaggi  ,  ecc. 

*2  Storia  della  vita  e  dei  viaggi  di  Cristoforo  Colombo. 
Irving  Washington  lib.  IV,  capit.  III. 


PERSONAGGI 


ATTORI 


CRISTOFORO  COLOM- 
BO, grande  ammiraglio 
del  naviglio  spagnuolo. 

FERDINANDO  COLOM- 
BO, capitano  della  nave 
ammiraglia. 

ALONZO  PINZON  ,   vice 
ammiraglio  del  naviglio. 


Piazza  Giacinto, 

Chouchoux  Cristina. 
Ronzani  Domenico. 


GNACANAGARI ,     Gran 
Cacico delllsoia di  Cuba      Bassi  Alfonso. 


AZEMA,  fidanzata  di 

COANABO,  capo  dei  Ca- 
raibi. 

ORANZEB,  padre  di  A- 
zema. 

KABIBAS,  Gran   Sacer- 
dote dei  Caraibi. 


Pallerini  Antonia. 

MONTICINI    MarIETTA. 

Pallerini  Gerolamo. 


Casigliani 


Deagostini  Giorgio 
Ufficiali  —  Soldati  —  Marinari. 


Figure  allegoriche. 

La  Nautica  -  La  Liguria  -  La  Fede  -  La  Fortuna  -  Il  Valore 

L*  Invidia  -  L' Immortalità. 

Isolani  —  Caraibi  —  Indiani  —  Sacrificatori 
Congiunti  di  Azema  e  di  Coanabo. 

V  azione  succede  nel  1492.  Parte  nella  nave  di 
Colombo,  e  parte  neli  isola  di  S.  Salvatore,  oggi 
detta  Cuba. 


Compositore  dei  Balli. 
Antonio  Monticini. 

Primi  Ballerini  danzanti  scrii, 

Gioanni  Casali ,  Giuseppina  Stepban 
e  Carolina  Filippini. 

Coppia  italiana. 
Giuseppe  De  Gennaro  —   Ginevra  Vigano. 
Primi  Ballerini  per  le  parti  serie, 
Pallerini  Ant.  —  Ronzani  Doni. —  Monticini  Mar. 

Primi  Ballerini  per  le  parti  in  genere. 

Cristina  Chouchoux  —  Carolina  Casati. 

Giacinto  Piazza  —  Alfonso  Bassi  —  Giorgio  Deagostini 

Gerolamo  Pallerini —  Porello  Giuseppe 

Vigano  Edoardo. 

Primo  Ballerino  per  le  parti  giocose. 
Salvatore  Paradisi. 

Maestro  della  Scuola  di  Ballo. 
Chouchoux  Claudio. 
Primi  Ballerini  e  Ballerine  di  mezzo  carattere 
per  ordine  alfabetico 
Uomini  Donne 

ludano  Lorenzo  Bulloni  Marietta 

Belioni  Guglielmo  Bazzi  Cecilia 

De  Gennaro  Giuseppe  Charier  Giuditta 

Denzi  Carlo  Coppini  Barberina 

Ferrerò  Giuseppe  Carlevaris  Luigia 

Merlo  Gioanni  Madon  Eugenia 

Panni  Agostino  Pallerini  Celestina 

Panzera  Luigi  Porlezza  Teresa 

Piatti  Gioanni  Raineri  Felicita 

Pizio  Giuseppe  Roppa  Mariella 

Vigano  Edoardo  Venturi  Giuditta 

Vittonati  Luigi  Vigano  Giulia 

18  Allieve   della  scuola  di  Ballo 
12  coppie  Corifei 
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A^'F©  PIIIMOt 

Stanza  nella  nave  di  Colombo  •  uà  n scaletta  pratica- 
bile mette  al  cassero.  E  notte  ;  una  lampada  ris- 
chiara il  luogo  ;  vedonsi  molti  utensili  di  nautica, 
ed  alle  pareti  i  ritratti  dei  Sovrani  di  Castiglia. 

Colombo  è  immerso  in  profondi  e  cupi  pensieri  -y 
Pinzon  lo  rimira  biecamente  con  gli  uffiziali  del  na- 
viglio ;  essi  dimostrano  apertamente  il  loro  malcon- 
tento ,  chiedono  imperiosamente  a  Colombo  di  ri- 
volgere nuovamente  le  vele  verso  la  Spagna  ,  or- 
mai vedendo  perduta  la  speranza  di  rinvenire 
quel  Nuovo  Mondo  ,  di  cui  vanamente  si  va  in 
cerca  :  A  lonzo  Pinzon  avanzandosi  fieramente  j  rim- 
provera Colombo  del  suo  insano  ardire  e  del 
mal  consigliato  progetto  del  suo  viaggio  ,  e  che  ora 
dopo  tanti  disagi  di  una  lunga  e  penosa  naviga- 
zione delusi  di  ogni  loro  speranza  sì  di  giungere  al 
desiato  scopo  ,  che  di  ritornare  alla  patria  ,  altro 
non  rimane  che  una  disperala  morte,  accompagnata 
da  tutti  gli  orrori  di  una  terribile  carestia  che  già 
tormenta  tanti  prodi  che  s7  affidarono  al  folle  ardire 
d'  un  ingegno  fantastico.  Colombo  sorpreso  dell' 
audace  procedere  di  Alonzo  e  de'  suoi  casigliani  , 
nobilmente  rifiuta  di  abbandonare  il  suo  ardito  pro- 
getto ,  ed  impone  ad  ognuno  silenzio  e  subordina- 
zione ,  comandando  a  ciascuno  di  riprendere  il  suo 
posto.  Obbediscono  ,  ma  con  pensiero  ribelle. 

Colombo,  rimasto  in  preda  ai  suoi  pensieri,  co- 
mincia a  temere  della  mala  riescila  de'  suoi  vasti 
progetti  ,  specialmente  vedendo  il  malcontento  dei 
suoi  ;  dolorosi  sono  i  contrasti  de'  suoi  riflessi ,  fin- 
che vinto  dalla  stanchezza  rimane  assopito  5  ma  la 
sua  mente  non  può  riposare  :  essa  è  trasportata  nelle 
delizie  di  una  soave  visione  che  le  apparisce  :  è  la 
fertile  e  ridente  America.  Il  Genio  della  Nautica 
presenta  e  addita  a  Colombo  la  varietà  e  le  ricchezze 
dell'  emisfero  ancora  a  tutti  ignoto.  //  Genio  Li- 
gure  T   invita   ad  illustrare    il   suo  nome  e  quella 


E 
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della  patria  realizzando  F  insigne  suo  progetto.  La 
Fede  fa  conoscere  a  Colombo  essere  a  lui  solo  ser- 
bato di  togliere  dalla  cecità  dell'  idolatria  quantità 
di  popolazioni.  La  Fortuna  unita  al  Calore  spin- 
ano T  eroe  ad  abbandonarsi  in  quelle  vaste  regioni. 
','  Invidia  vorrebbe  opporsi  ,  ma  il  Valore  afferra 
ed  incatena  la  malefica  Diva.  V  immortalità  che 
comparisce  incorona  Colombo  ,  il  quale  sorpreso  da 
sì  grata  illusione  si  scuote  ...  (*)  La  visione  sparisce, 
e  Colombo  agitato  ed  invaso  da  quanto  egli  vidde, 
sorge,  prende  alcuni  istromenti  nautici,  e  sale  sul 
cassero  della  nave  con  tutta  sollecitudine. 

Alonzo  Pinzon  con  diversi  ufficiali  giungono    con 
precauzione  :  il  loro  sdegno    contro    Colombo    non 
può    più    frenarsi Si  congiura  di  ucciderlo  e  ri- 
tornare   in    Ispagna.    Fernando    che   seguiva  i  con- 
giurati inorridisce,  e  cerca  di  calmare  il  furore  dei 
sediziosi  \   ma    tutto    è    vano  :  vorrebbe   correre  ad 
avvertire  il  padre  dell'  orribile  trama ,  ma  viene  ar- 
restato e  legato  a  un  albero  della  nave.  Pinzon  e  i 
suoi    fidi    armati    di    pugnali    per  trafiggere  il  loro 
ammiraglio  sono  per  salire  sul  cassero ,  allorché  un 
colpo  di  cannone  li  arresta  ,  e  Colombo  comparisce 
dall'  alto  della    scala    mostrando    un  ramo  di  fresco 
ulivo  colto  in  quell'  istante  ...  Il  furore   dei  congiu- 
rati si  converte  in  lieta  gioia  5  essi  lasciano    caaere 
i  pugnali  e  si  prostrano  a  Colombo  implorando  per- 
dono.   Colombo    piangente    di    tenerezza  e  di  gioia 
perdona    ed  abbraccia  i  ribelli  invitandoli  ad  andar 
riconoscere    il    tanto    desiderato    Nuovo     Emisfero. 
Alonzo    Pinzon   li    segue    confuso  e  rabbioso  della 
gloria  di  suo  nemico. 


(*)  Da  una  lettera  scritta  dalla  Giamaica  Colombo  scrive  ai 
sovrani  di  Castiglia  e  racconta  in  modo  solenne  una  specie  di 
Visione  che  venne  a  recargli  conforto  allorché  immerso  in  pro- 
fondo abbattimento  era  coricato  nella  stanza  di  sua  nave.  Vita 
di  Colombo  di  Wasington  Irving  pag.  189,  cap.  ix. 

Ciò  ha  somministrato  al  Coreografo  argomento  per  la  suddetta 
allegoria. 
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ATTO  SECONDO* 

Tempio  del  Sole  nelV  Isola  di  Cuba, 

11  gran  Cacico  ,  Gnacanagari ,  i  sacerdoti  e  gli 
isolani  sono  ivi  tutti  adunati  per  solennizzare  le 
nozze  di  Azema  e  Coanabo  valoroso  guerriero  Ca- 
raibo;  vedesi  che  la  fidanzata  s'appressa  al  rito  più 
per  obbedire  ai  severi  comandi  di  Oranzeb  suo  pa- 
dre ,  che  per  passione  amorosa.  Tutto  però  spira 
lieta  gioia  in  queir  innocente  popolazione  che  fes- 
teggia quella  solennità  con  danze  e  preci  in  onore 
del  suo  nume.  Così  era  giuliva  questa  festosa  adu- 
nanza ,  allorché  fu  atterrita  dal  rimbombo  di  re- 
plicati spari  di  cannone.  Alcuni  isolani  entrano  nei 
tempio  col  massimo  terrore  ,  narrano  aver  veduto 
sul  mare  Castelli  alati  ripieni  di  esseri  straordi- 
narii  somiglianti  alle  Divinità,  La  costernazione  è 
universale.  Il  Cacico  non  sa  a  qual  partito  appi- 
gliarsi. I  più  coraggiosi  guerrieri  Caraibi  propon- 
gono di  far  fronte  al  nemico  ,  altri  rigettano  la 
proposta  •  si  risolve  però  di  mandare  una  squadra 
dei  più  arditi  a  scoprire  i  supposti  nemici.  Coanabo 
è  scelto  per  loro  duce  :  si  corre  alle  armi.  I  Sa- 
cerdoti eccitano  emulazione  e  coraggio  nei  guer- 
rieri. L'  allarme  è  generale  :  si  parte  attorniando  il 
Cacico  per  condurlo  in  luogo  sicuro. 


Spiaggia  di  mare  con  amena  collina  popolata  a"  al- 
beri :  vedonsi  ancorate  le  navi  di  Colombo  con  pa- 
lischermi a  riva. 

I  spagnuoli  sbarcano  nell'  isola  di  Cuba  al  suono 
di  lieta  banda  :  uitìziali  e  soldati  circondano  il  loro 
ammiraglio  con  acclamazioni  di  gioia  e  trionfo.  Co- 
lombo con  trasporto  di  gioia  addita  a' suoi  compa- 
gni quel  grato  soggiorno,  indi  con  religiosa  umi- 
jiazione  si  prostra  ,  bacia  quel  suolo,  e  rende  grazia 
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al  cielo  che  salvo  Io  condusse  in  quelle  regioni. 
Tutti  gli  spagnuoli  seguono  1'  esempio  del  loro  duce 
con  religioso  raccoglimento.  Dopo  quest'  atto  di 
umiliazione  all'  Ente  supremo  ,  Colombo  spiega  il 
real  stendardo  spagnuolo  ,  e  configgendolo  sopra 
un7  altura  prende  possesso  dell'  isola  a  nome  dei 
Sovrani  di  Castiglia  ,  nominandola  S.  Salvatore  ,  ed 
intima  a  tutti  di  riconoscerlo  Ammiraglio  e  Viceré 
in  nome  del  loro  monarca.  Il  giuramento  vien  da 
tutti  proferito  col  massimo  entusiasmo  ;  Alonzo  Pin- 
zon,  benché  fremente  per  la  felicità  del  suo  rivale 
giura  con  tutta  simulazione.  Colombo  pria  di  tutto 
impone  ai  suoi  di  rispettare  i  naturali  dell'  isola  ;  i 
quali  non  si  lascian  vedere  che  in  lontananza.  Azema, 
visti  a  sbarcare  benché  da  lungi  degli  esseri  per  lei 
dP  un  genere  sconosciuto  ,  se  ne  avvicina  perù  con 
nssai  timore  ;  ma  vedendo  Colombo  che  coi  modi  più 
lusinghieri  la  invita  ad  approssimarsi  :  unita  ad  al- 
tri isolani  si  avanza  con  essi ,  e  col  più  profonda 
timore  e  rispetto  prostrami  a  terra  facendo  atti  di 
adorazione  a  Colombo.  Azema  rimane  estatica  guar- 
dando la  figura  ,  le  brillanti  armature  e  le  ricche 
vesti  degli  spagnuoli.  Pinzon  fissa  lo  sguardo  sopra, 
la  bella  selvaggia  f  le  sue  forme  i  suoi  modi  des- 
tano in  esso  un  turbamento  che  par  foriere  di  vio- 
lente affetto  ;  ma  se  il  primo  sguardo  fu  fatale  al 
fiero  Àlonzo  ,  men  ardente  non  fu  il  dardo  che 
colpì  al  cuore  1'  innocente  selvaggia,  che  visto  l'is- 
pano  guerriero  sentissi  d'  immenso  ardore  così  presa 
che  dai  palpiti  il  cuor  non  le  reggeva.  Uno  sguardo 
dunque  a  ambi  decise  Y  affetto ,  come  d'  ambi  amor 
segnava  la  miseranda  sorte. 

Colombo  preso  dalla  semplicità  e  dolcezza  di  quegli 
isolani  fa  distribuire  a  questi  alcuni  presenti  di  granelli 
di  vetro,  specchi,  berretti  di  colore,  sonaglini,  esi- 
mili •  stupore  dei  selvaggi  nel  vedere  simili  oggetti; 
la  loro  allegrezza  viene  sospesa  dalla  venuta  di  Coa- 
nabo  che  mostrasi  co'  suoi  sul  colle  ;  Azema  e  gli 
altri  isolani  V  invitano  ad  appressarsi  e  a  Bulla  te- 
mere  degli    stranieri  ,    e   Colombo    per  rassicurarli 
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mostra  loro  un  ramo  di  ulivo  in  segno  di  pace.  As- 
sicurato Coanabo  si  presenta  a  Colombo  annunzian- 
dole T  arrivo  del  Cacico.  L' ammiraglio  lo  riceve 
con  tutti  gli  onori  militari,  il  Cacico  è  sommamente 
sorpreso  di  rimirare  esseri  così  sorprendenti ,  ed 
offre  a  Colombo  ricchi  doni  de'  prodotti  dell'  isola. 
Colombo  gioisce  di  vedere  che  1'  isola  produce  si- 
mili ricchezze  ,  accetta  i  doni  ,  e  chiede  al  Cacico 
chi  sia  F  avvenente  giovine  Azema  ;  Gnacanagari 
addita  in  Azcma  la  figlia  di  Oranzeb  suo  ministro  , 
ed  in  Coanabo  il  suo  promesso  sposo.  Alonzo  Pin- 
zon  a  tale  notizia  è  invaso  dalla  più  ardente  gelosia 
e  sempre  più  invaghito  di  Azema  ,  medita  coi  suoi 
fidi  compagni  di  rapire  la  giovane  selvaggia  e  se- 
pararsi dall'ammiraglio.  Colombo  per  rendersi  grato 
agli  isolani  gli  accarezza  in  ogni  modo  ,  e  fa  ese- 
guire ai  suoi  spagnuoli  varie  evoluzioni  militari , 
delle  quali  si  maravigliano  gli  indiani ,  ed  il  Cacico 
in  gratitudine  a  Colombo  comanda  ai  selvaggi  di 
eseguire  diverse  danze  e  giuochi  a  loro  foggia.  Ma 
frattanto  Alonzo  non  stava  ozioso  :  tutto  intento  nel 
suo  progetto ,  mentre  che  tutti  sono  al  piacere  delle 
danze,  trae  in  disparte  la  semplice  Azema  eia  per- 
suade con  avvenenti  modi  a  seco  fuggire  da  quei 
luoghi.  Azema  non  sa  resistere  a  chi  già  possiede  il 
suo  core  e  il  suo  volere  ,  ed  ambi  s'  involano. 

Finite  le  danze  ,  Colombo  fa  innalzare  al  cospetto 
degli  isolani  i  ritratti  dei  Sovrani  di  Castiglia  ,  e 
dichiara  al  Cacico  ed  agli  indiani  essere  quelli  i  loro 
Sovrani ,  in  nome  dei  quali  egli  prende  possesso 
deir  isola  ,    imponendo    a     tutti     obbedienza  e  som- 

messione.  Stupore  degli    isolani  a  simil  proposta 

Il  Cacico  e  Coanabo  rifiutano  di  sottomettersi  al 
giogo  straniero.  Minacele  d'ambe  le  parti...  Coa- 
nabo vedendo  imminente  un  periglio ,  cerca  la 
sua  fidanzata  ...  nessun  risponde  ,  ne  chiede  notizia 
al  padre  ,  ai  congiunti }  vane  sono  le  sue  inchieste; 
sospetta  degli  spagnuoli  ,  ed  il  suo  sospetto  tosto  si 
fa  certezza  :  interroga,  prega,  minaccia;  il  suo  furore 
contro  gli  stranieri  non  può  frenarsi.  Colombo,  sco- 
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perto  il  tradimento  di  Alonzo,  cerca ,  ma  invano  di 
placare  V  ira  del  fremente  e  fiero  Caraibo.  11  Ca- 
cico  ed  il  vecchio  Oranzeb  chiedono  imperiosamente 
la  restituzione  d' Azema  ,  ma  non  ottenendo  che 
promesse ,  tutti  gli  isolani  corrono  alle  armi  ;  si 
viene  a  battaglia  ,  la  zuffa  è  accanita  e  tremenda.  * 
Fernando  difende  il  padre  9  e  ferisce  il  capo  dei 
Caraibi:  finalmente  una  scarica  di  moschetteria  at- 
terrisce e  mette  in  fuga  gli  isolani.  Fernando  vor- 
rebbe inseguirli,  ma  Colombo  arresta  l'impeto  de' 
suoi  spagnuoli,  facendoli  tosto  salire  a  bordo  ed  or- 
dinando alcune  scariche  di  cannone  per  allonta- 
nare i  selvaggi. 

Al1'!1©  OVARTOt 

Selva  con  grotta. 

Il  Cacico  unito  ai  selvaggi  giunge  a  rifugiarsi 
nella  folta  selva  onde  sottrarsi  allo  spavento  che  an- 
cor le  desta  il  rimbombo  dei  cannoni  degli  europei 
che  ancor  si  sente  in  lontano.  Molti  scortano  Coa- 
nabo  che  è  ferito  gravemente ,  ed  Oranzeb  che 
piange  la  perduta  figlia  :  un  selvaggio  giunge  ,  e 
narra  che  alcuni  spaglinoli  s'  innoltrano  verso  quel 
luogo  \  costernati  gli  isolani  supplicano  il  fiero  Ca- 
raibo a  non  esporsi  al  furore  degli  europei  ?  e  lo 
traggono  seco  loro  nella  vicina  grotta. 

Giunge  Alonzo  Pinzon  con  alcuni  fidi  castigliani  , 
quali  trasportano  Azema  semiviva.  Pinzon  si  risolve 
ad  abbandonare  Colombo  e  far  vela  col  suo  vascello 
tentando    nuove    scoperte  ,    ed  ordina  ai  suoi  tutta 

sollecitudine  per  V  imbarco.  Azema  ritorna  in  se 

ella  è  oppressa,  ma  ignora  il  periglio  in  cui  si  trova... 
una  mano  stringe  la  sua,  volge  lo  sguardo  ....  è  lo 
spagnuolo  eh'  è  a'  suoi  piedi  ;  Azema  tremante  e 
spossata  vorrebbe  fuggire,  ma    è    dolcemente    trat- 

Questa  è  la  prima  scaramuccia  seguita  cogli  indiani,  ove  gli 
europei  versarono  il  sangue  dei  naturali  del  Nuovo  Mondo.  Marco 
Polo ,  Lib.  ni ,  pag.  57 ,  Primo  viaggio  di  Colombo. 
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tenuta.  Pinzon  le  spiega  la  sua  ardente  passione  con 
tali  modi  e  tanti  affetti  ,  che  1'  innocente  selvaggia 
vinta  da  tanto  amore  si  abbandona  con  tutta  tene- 
rezza all'  amante  straniero.  Coanabo  coi  selvaggi 
sorte  dalla  grotta  ;  frementi  a  tal  vista  scagliansi 
sovra  Io  spagnuolo:  esso  cadrebbe  loro  vittima  ,  se 
non  accorressero  i  pochi  suoi  fidi  castigliani  in  sua 
difesa.  Coanabo  rimprovera  aspramente  Pinzon  d'aver 
tradita  l'  ospitalità  e  sedotta  V  innocente  vergine  ; 
ma  Àlonzo  dichiara  fieramente  di  volerla  in  isposa, 
e  s'  avventa  per  strapparla  dal  fianco  del  Caraibo  : 
ma  questo  ferocemente  minaccia  di  trafiggere  Azema 
se  lo  spagnuolo  ardisce  di  accostarsele  ,  allorché 
tutti  rimangono  atterriti  dallo  splendore  di  una  san- 
guinosa meteora  che  mostrasi  in  cie!o.  Costernazione 
generale.  Il  gran  sacerdote  inorridito  manifesta  lo 
1  sdegno  del  nume  ,  ed  il  volere  di  questo  che 
1  Azema  ,  in  espiazione  del  suo  fallo  sia  immolata 
qual  vittima  sul  rogo.  Vane  sono  le  preci  e  le  la- 
crime del  Cacico  e  del  padre- dell'infelice  ,  le  mi- 
nacele di  Pinzon  e  de'  suoi  castigliani  ;  è  decisa  la 
sorte  della  misera  selvaggia  ,  eh'  è  trascinata  altrove. 
Pinzon  è  nella  massima  desolazione  e  non  sa  a 
qual  partito  appigliarsi.  Giunge  Colombo.  Incontro 
dei  due  ammiragli:  Pinzon  narra  V  accaduto  ,  e 
rassegna  nuovamente  sua  obbedienza  a  Colombo  , 
con  protesta  di  pentimento.  Colombo ,  qual  grande 
animo  commosso,  riceve  Pinzon  qual  figlio,  gli  pro- 
mette salvarle  Azema  e  farla  sua  sposa.  Li  due  am- 
miragli si  abbracciano  in  segno  di  riconciliazione, 
e  corrono  in  soccorso  dell'infelice  vittima. 


so 

ATT©   QUINTO* 

Orride  caverna  nelle  viscere  di  un  monte,  che  comu- 
nicano col  mare  ;  scorgasi  fra  le  ampie  aperture 
degli  enormi  massi  il  mare  che  penetra  per  quelle 
scoscese  roccie  fin  quasi  al  centro  di  quel  luogo 
spaventevole.  Da  un  lato  gran  rogo  ,  dall'  altro 
tribuna  pei  sacrificatori  ;  un  seggio  coperto  di  pelli 
e  piume  nere  pel  Cacico. 

Tutto  è  silenzio:  un  cupo  fremito  sotterraneo  ed  mi 
continuo  lampeggiare  inorridisce  ancora  la  spaven- 
tosa caverna  destinata  ai  sacrifizi  delle  infelici  vit- 
time condannate  ad  essere  abbruciate  std  rogo. 

Alcuni  isolani  seguono  la  mesta  turba  delle  ge- 
menti donne  che  si  recano  in  quel  luogo  per  assis- 
tere al  tremendo  rilo  :  preceduto  dalle  sue  guardie 
arriva  il  Cacico  ,  indi  Coanabo  ,  i  sacrificatori ,  ed  il 
gran  Sacerdote ,  che  conducono  Àzema  all'  espia- 
zione del  suo  fallo la  costernazione    tutti    op- 

{>rime:  Azema  intrepida  fin  che  giunse  in  quel 
uogo  ;  alla  vista  del  genitore  e  de'  suoi  famigliari 
non  può  reggere  al  suo  dolore.  Il  gran  sacrificatore 
si  avanza  e  fa  avvicinare  al  rogo  L  infelice  Azema  : 
tutti  gli  astanti  inorridiscono.  Azema  implora  la  be- 
nedizione del  padre  e  dei  congiunti  :  si  prostra  al 
Cacico ,  ma  questo  non  può  sostenere  sì  straziante 
spettacolo  ,  rivolge  altrove  V  umido  ciglio  ;  final- 
mente Azema  lascia  il  padre  con  mille  amplessi  di 
straziante  tenerezza,  ed  intrepida  saie  sul  rogo.  1 
sacrificatori  stanno  per  accendervi  il  fuoco  ...  Ma  il 
cielo  arresta  F  esecuzione  di  sì  orrendo  misfatto. 
llonzo  Pinzon  coi  suoi  fidi  giunge  in  pronto  ad  im- 
pedire sì  barbaro  sacrifizio.  Azema  nel  vedere  il 
suo  amato  salvatore  slanciasi  nelle  sue  braccia.  1 
selvaggi  vedendo  gli  spagnuoli  in  quel  luogo  sacro 
»on  per  scagliarsi  sovr7  essi ,  ma  questi  son  pronti 
aia  difesa. 

In  quelli  istante  un  muggito  sotterraneo  manifesta 
un  ornoilc  uragano;  il  periglio  è  per  tutti  imminente; 
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in  tanto  orrore  ancor  giunge  Colombo  e  Fer- 
nando con  numeroso  stuolo  eh  spagnuoli  per  varie 
vie  sotterranee  onde  salvar  Azema  dalla  barbarie 
degl'  indiani  ;  la  mischia  è  tremenda.  Alonzo  coglie 
queir  istante  di  confusione  ,  invola  Azema  ,  la  trae 
in  una  barca  che  trovasi  nel  fondo  della  grotta  ,  e 
seco  sparisce.  Ferve  la  pugna  in  quegli  abissi  ris- 
chiarati da  frequenti  lampi  e  dal  rimbombo  del 
tuono.  Al  ferro  spagnuolo  non  è  però  serbata  dal 
cielo  la  distruzione  dei  miseri  selvaggi  ;  un'  orribile 
scossa  di  maremoto  svelle  gran  parte  degli  enormi 
piassi*;  il  mare  straripa  i  torrenti,  piombano  dagli 
immensi  squarci  delle  roccie  ed  innondai!  tutto  il 
luogo.  Colombo ,  il  Cacico  e  Coanabo  con  pochi 
spagnuoli  si  salvano  sovra  un'alta  rupe.  Le  onde 
lascian  scoprire  la  barca  di  Alonzo  con  Azema  elèe 
trovasi  in  estremo  periglio,  iuta  negli  scogli  ,  è  sobbis- 
sata  ,  torna  a  galleggiare  ,  ma  finalmente  il  fragil  schifo 
è  colto  dalle  furie  delle  onde  ,  s' infrange  e  sparisce 
per  sempre  ad  ogni  sguardo.  Colombo,  gli  spaglinoli 
ed  1  selvaggi  contemplano  con  dolore  la*  tragica 
fine  degl'  infelici  amanti  ,  sui  quali  piombò  la  'ce- 
leste giustizia.  Colombo  coglie  queir  istante  di  co- 
sternazione dei  selvaggi  per  intimare  la  sommessiont- 
ai  sovrani  di  Castiglia.  Il  Cacico  e  gì7  isobni  pro- 
strati giurano  eterna  alleanza  ed  obbedienza  al 
Trono  Ispano  ,  e  Colombo  esulta  vedendosi  giunto 
allo  scopo  di  ogni  suo  desio. 


Scrive  Charlerois  secondo  ciò  che  ha  veduto  epìi  stesso  ; 
«  Il  mare  in  queste  isole  allorché  infuria  è  terribile',  varca 
suoi  hmiti ,  innonda  le  terre  ,  e  trascina  seco  Ogni  ritégno  Oufrste* 
tempeste  conosciute  soltp  il  nome  di  oragani  devastano  onas, 
tutti  gfianni  le  isole  di  quelle  regioni  ,  e  sono  lo  sterminio  tìt 
quelle  selvaggie  popolazioni  ».  Stona  dei  viaggi  di  Colornho  , 
Waomr^on  irving  fife  %  Si  orla  di  S.  Domingo,  UbA.p.  20. 
Parigi  17  0O. 
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ARGOMENTO 

Sir  Morton  intendente  d'  un  porto  di  mare  in- 
glese ,  padre  d'  un7  avvenente  fanciulla  ,  la  vuole 
sposare  ad  un  ricco  e  sciocco  finanziere,  imene 
detestato  dalla  giovinetta  ,  che  è  follemente  inna- 
morata del  giovane  marinaio  Valton. 

Giunge  nel  porto  una  nave  reduce  dall'  Africa 
con  una'  raccolta  di  bestie  selvaggie  di  quelle  re- 
gioni :  fra  queste  havvi  un  magnifico  orang-outang. 
Sir  Morton  viene  a  visitare  tutte  le  fiere  ivi  sbar- 
cate ,  e  non  può  trattenersi  dal  piacere  di  procu- 
rarsi T  orang-outang  che  è  la  più  bella  rarità  della 
raccolta:  compra  quest'animale  raccomandando  al 
capitano  della  nave  di  farglielo  avere  al  suo  casino 
di  campagna ,  ove  devonsi  celebrare  le  nozze  di 
sua  figlia  ,  alle  quali  pregò  il  capitano  di  voler  in- 
tervenire. .  ì 

Il  giovine  Valton  dolente  della  notizia  eh  ebbe 
delle  'imminenti  nozze  della  sua  amante  ool  vecchio 
finanziere,  tristemente  passeggiando  nel  porto,  incon- 
trasi col  capitano  della  nave  arrivata  che  riconosce 
suo  amico:  i  primi  propositi  di  Valton  sono  di  rac- 
contare al  suo  amico  la  disgrazia  che  F  opprime  ;  il 
capitano  lo  compiange,  indi  gli  fa  vedere  l'orangj- 
outang  venduto  all'Intendente,  e  la  pelle  di  un  si- 
mile animale  mortogli  nel  tragitto.  Valton  a  tal  vista 
gli  viene  in  mente  di  coprirsi  di  questa  per  uno 
stratagemma  ,  e  prega  il  capitano  a  volergliela  ce- 
dere e  mandarlo  al  casino  di  sir  Morton  in  vece 
del  vero  orang-outang. 

Il  capitano  che  si  promette  gran  divertimento  da 
questa  metamorfosi,  cede  alle  instanze  dell'amico:  da 
questa  burla  della  fuga  del  vero  animale  e  dal  sua 
incontro  col  finto  nascono  varii  accidenti  che  for- 
mano F  intreccio  di  questa  qualsiasi  comica  azione. 
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